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Firenze, 20 aprile 
IA 
LE ESITAZIONI DELLA GERMANIA 


La perplessità dei Governi degli Stati 
secondari della Germania, crescendo di 
giorno in giorno, porge origine alle notizie 
più strane, più inverosimili, più contrad- 
dittorie. La Germania è ora il campo nel 
quale lottano aspramente da un lato la 
diplomazia della Prussia, dall’altro la di- 
plomazia austriaca, sorretta da quella della 
Gran Bretagna. Partigiani della guerra e 
partigiani della pace, fautori dell’egemonia 
prussiana e propugnatori del permanente 
antagonismo delle due grandi potenze te- 
desche, gareggiano d’influenze, di consigli, 
di proposte, di esortazioni e di minaccie, 
e; diciamolo pure, d’intrighi. La voce può 
parere espra e severa, ma è bene appro- 
priata, chè s’intriga al presente in Germania |. 
come non vi si è mai intrigato, neppure 
nei giorni solenni della guerra dell’indi- 
pendenza. 

Le notizie che di colà ci giungono sono 
l’eco delle speranze ‘e dei timori dei vari 
partiti, sono il riflesso delle differenti opi- 
nioni. Ei conviene accoglierle con molta 
cautela e riserbo, perchè, se le si accet- 
tassero senza discernimento ed alla cieca, 
si smarrirebbe di leggieri il filo che deve 
guidarci nel labirinto della questione ger- 
manica. 

È ormai pubblicato un numero di do- 
cumenti diplomatici ufficiali bastevole a 
metterci in grado di giudicare delle con- 
dizioni presenti della controversia e degli 
effetti che se ne possono attendere. Se 
confrontiamo quei documenti con quelli 
che precedettero la guerra del 1859, se 
riflettiamo all’attitudine del gabinetto bri- 
tannico, alle proposte e controproposte 
che sono state fatte ed allefprobabità di 
guerra o di pace apparentemente muta- 
bili di giorno in giorno, anzi d’ora in 
ora, è giocoforza il riconoscere che, fatta 
ragione delle condizioni diverse non solo 
d'Italia ‘ma dell'Europa. nel principio del 
1859, il periodo; che attraversiamo ha 
molta rassomiglianza con quello fecondis- 
simo che fu iniziato dalle memorabili pa- 
role indirizzate dall'imperatore Napoleone 
all’ambasciatore austriaco. 

Aîiche nel ‘mese di marzo 1859 sem- 
brava che tutte le forze della diplomazia 
cospirassero ad evitare la guerra e do- 
vessero riuscirei, ora buoni uffici della 
Gran Bretagna, ora. l’'intromissione della 
Russia, ora la Conferenza, ora il licen- 
ziamento de’ soldati ed altri Simili passi 
e proposte, parevano dovessero ristabilire 
la pace e riconciliare ciò che era inconci- 
liabile, la libertà italiana e la signoria au- 
striaca. Così ora le propeste succedono 
alle proposte e si disente intorno al di- 
sarmare, chi abbia da dare il buon e- 
sempio, oppure se Prussia ed Austria deb- 
bano procedere simultaneamente a quella 
grande risoluzione. È di certo assai sin- 
golare che mentre le due potenze soste- 
nevano ciascuna di non aver armato, ora 
disputino se abbiano a disarmare. 

Il dispaccio di Berlino di ierisera che 
riferiva la voce che un wltimatum dell’Au- 
stria non è confermato. Non è probabil- 
mente che una delle mille voci che si dif- 
fondono, secondo le passiòni 0 gl’interessi, 
è che ‘rappresentano la confusione poli- 
tica in cui ora trovasi la Germania. Noi 
crediamo che le notizie da. noi ricevute 
esprimano la vera situazione delle cose. 
L'Austria, dopo avere proposto il simul- 
taneo disarmamento, sì adatterà anche 
a darne l’esempio, per compromettere 
la Prassia e per mostrare agli Stati me- 
dii, che posero tale condizione alla di- 
samina della proposta prussiana, di con- 
vocare un Parlamento tedesco, come essa 

desideri di stare unita ‘ad essi e sia anzi 
la sola forza su cui essi possano far. as 
‘ seguamento. Ma sarebbe una soluzione 

‘od almeno un principio di soluzione ? Non 

sarebbe che una sosta e forse breve. 


Gli sforzi che fa l’Austria per iscansare 
la guerra non ci paiono che lustre, ma 
quando pure siano sinceri, non ‘crediamo 
che sia più possibile l’indietreggiare. Non 
badiamo ai dispacci che si alternano, ma 
ai fatti, ma alle necessità ineluttabili della 
posizione rispettiva della Prussia e del- 
l’Austria, e potremo farci un concetto 
preciso delle prossime eventualità. Noi lo 
abbiamo detto, il paese deve comportarsi 
come se la guerra fosse inevitabile, per- 
chè è il solo mezzo di non venire colto 
all’impensata e di provvedere efficacemente 
ai proprii interessi. 


I BENI ECCLESIASTICI 
E LE FINANZE 


Al Comm. Carlo Bon-Compagni, 
deputato ‘al Parlamento 
LertERA IV. 
Carissimo amico, 

Pigliando a rispondere alle obbiezioni 
che nella lettera passata presentai insieme 
raccolte, bisogna che io premetta un pen- 
siero, che ha per me quasi valore di afo- 
rismo, ed è questo; che quando trattasi 
un affare nel quale hanno interesse due 
parti, l'affare riesce a buon fine, ed è ve- 
ramente plausibile, allorquando entrambe 
le parti vi trovano il loro conto. Passato 
è il tempo nel quale si credeva che fra 
privati uomini, e anche fra nazioni, il gua- 
dagno dell'uno non potesse scaturire che 
dai danni dell’altro; e la Dio mercè, tutto 


fondato sul principio della reciproca utilità 
delle transazioni. Però, se io ‘avessi cre- 
duto che o lo Stato scapitasse per la mia 
proposta, ovvero che il clero vi ravvisasse 
la propria rovina, io non avrei avuto fi- 
ducia alcuna nell’esito della medesima. 
Ma io tengo per fermo che lo Stato, 
qualunque sia il partito che prenderà in 
questa materia, non può sperar mai di fare 


nuocendo alla ricchezza pubblica co 
tare sul mercato una strabocchevole quan- 
tità di beni, sarà deluso in ogni sua aspet- 
tativa. Ma tengo per fermo eziandio, che 
pel clero tale operazione sia ‘converiiente, 
o si risguardi la sua dignità, o l'interesse, 
o Ia sicurezza avvenire. La dignità, peroc- 
chè è decoroso pel clero che la conver- 
sione dei beni, che finora ha posseduto, sia 
ad esso medesimo affidata a preferenza di 
ogni altro. L'interesse, perchè la vendita 
renderà a lui niolto più di quello che rende- 
rebbe al Governo, sopratutto perchè, do- 
vendo usufruttare le rendite e non il ca- 
pitale, potrà dare ai compratori quegl’'in- 
dugi e quelle agevolezze al pagamento, che 
accrescono il prezzo della merce. La si- 
curezza, perchè la proposta tende vera- 
mente ‘ad emanciparlo per l'avvenire dalle 
pastoie governative. Quella specie di mi- 
naccia che sovrasta al clero da alcuni anni 
non cesserebbe per l'adozione della legge 
che oggi è in discussione, nè cessera mal 
finchè l’ingerenza massima sulle cose chie- 
sastiche si conservi ‘in mano del Governo 
o dei suoi delegati. Si dice invano che il 
clero non può temere d'essere spogliato, 
perchè lo impedisce una necessità ricono- 
sciuta universalmente, di sostentare ono- 
revolmente e con proporzionate dotazioni 
il culto cattolico. Ma, lasciando stare le vi- 
cende anche temporanee, che possono 0€- 
correre, le perturbazioni e i danni par- 
ziali, che per esperienza abbiamo veduto 
fin ogni altra contrada non iscompagnarsi 
dalla soppressione degli ordini religiosi, 
@' dai rimutamenti nelle discipline esterne 
della chiesa, la qualità di ufficiale salariato 
dallo Stato non può essere gradita, achi 
sì reputa esercitare un sacro ministerio, 
nè per sicurezza, nò per interesse, né per 
dignità. . È 
Era molto naturale adunque, che la mia 
proposta non incontrasse favore presso a 
coloro: che nella legge sull’ asse ecclesia- 
stico scorgono un mezzo pel laicato di 
vendicarsi dei soprusi clericali, di abbas- 
sare e annullare la gerarchia ecclesiastica, 
rinnovando le viete ed illiberali avventa- 


il moto economico dell'odierna Società è ! Mpos ro di 
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Le inserzioni costano L. 


la linea, 


Un foglio arretrato contosimi 10; 


tezze' dei giacobini del secolo scorso: ma 


incontra non minore oppozizione e di- 
spetto in coloro che per ispirito fazioso 
esagerano, 0 rimpiangono le persecuzioni 
della Chiesa, nella folle e rea speranza che 
‘una reazione del sentimento religioso re- 
stituisca un giorno al clero la potenza, 
gl influssi civili, e l’arbitrio teocratico. I 
quali dissero della mia proposta che in 
essa eran sillogizzate le abitudini dei bri- 
ganti, il ricatte, l'assassinio ad altre si- 
mili lepidezze. ” 

Ma lasciando stare costoro, se tanto il 
clero quanto il Governò ravvisano nella 
ideata transazione dei vantaggi sopratutto 
a dirimpetto degli schemi di legge, che 
oggi si agitano, è questo un valido argo- 
mento per credere alla sua pratica possi- 
bilità. L'interesse scioglierà in atto molte 
difficoltà che iregolamenti mal s’ avvisano 
di prevenire e di correggere. Nè io credo 
che a tal fine vi sia necessità alcuna di 
trattative o di contratto. Io immagino un 
atto imperativo dello Stato sotto forma 
di legge. Questa primieramerite® dispone 
che nel termine di dieci anni gli enti mo- 
rali ecclesiastici di qualunque genere do- 
‘vranno avere convertito il patrimonio loro 
stabile, sia esso di beni urbani o rustici, 
in ricchezza mobile. Seguono a ciò le 
cautele che lo Stato ha da prendere per- 
chè l'opera non sia simulata nè frustrata, 
ma debba progressivamente ‘ giustificarsi 
sotto quelle condizioni che si stimano più 
opportune, potendosi în certi casi ordinare 
gli incanti pubblici, e le prove del seguito 
trasferimento della proprietà. 

A questa prima parte ne tien dietro una 
seconda, ed è l’imposizione al clero di 


600 milioni, somma che reputai equiva- 
lente al terzo della sua ricchezza. E qui 
sono stabilite le rate del pagamento; che 
se invece di essere repartite in tre 0 quat- 
tro anni, lo saranno in sei o sette o dieci, 
tanto più sarà agevole la riscossione della 
tassa. Imperocchè la tassa divisa in dieci 


al 
> I e di » te 
Fanno sponderebbe a poco più” del 5 
per ‘o i 
Déterminata la entità complessiva della 
tassa, e le epoche nelle quali sarà pa- 
gata, il pensiero corre al riparto. della 
medesima fra i contribuenti. Ma siccome 
il clero ha una gerarchia propria, parti- 
colare e riconosciuta, il Governo non do- 
vrà scendere, a parer mio, alle quote in- 
dividuali, nè impacciarsi di riscuotere alla 
spicciolata ; ma prenderà ogni diocesi co- 
me un ente singolare, © ripartendo lam: 
montare totale della tassa per contingenti 
proporzionati alla entità delle rendite de- 
nunciate nella diocesi medesima, farà capo 
al vescovo, o a chi ne esercita regolar- 
mente le veci, come solo responsabile pel 
subreparto, e pel pagamento da farsi a 
debiti tempi nelle casse del Governo. 
L'antica legge, che attribuiva all’ autorità 
vescovile la disposizione di tutti i beni 
nella sua giurisdizione (dice uno scrittore 
gravissimo), non fu mai interamente can- 
cellata. Il tempo potè alterarne la lettera, 
ma lo spirito rimase. Laonde semplifi- 
cando l'attuazione della mia proposta non 


che la Chiesa stessa può consentire. Te- 
niamo ferma l'ipotesi di 600 milioni pa- 
gabili in sei anni a 400 milioni 1} anno. 
Le diocesi del Regno sono 235. La quota 
media di ciascheduna diocesi sarebbe di 
L. 425 mila annue, compresovi anche i 
beni delle case religiose in essa situate. 
Teniamo ferma l'ipotesi dei 600 milioni 
pel terzo della ricchezza. seinp DA 

Ma perchè la riscossione sia più age- 
volmente puntuale, la leggo autorizzerà i 
vescovi e meglio ancora il consorzio loro 
a sottoporre ad ipoteca i beni ecelesia- 
stici, purchè l’ipoteca non impedisca 0 
ritardi la conversione di cui avran par- 
lato gli articoli precedenti. Questa facoltà 
di sottoporre i beni ad ipoteca* che jo 
accennai sino nel primo saggio, e che pel 
clero può essere efficace garanzia contro 
ogni ulteriore usurpazione dello Stato, nel 
mio concetto si atteneva principalmente al 
possibile intervento di una compagnia di 


credo scostarmi punto da quelle forme , 


‘ dempiere .le forme che, dalla legge civile 


frazioni, "pur l’accetti. moralmente. 


‘Se si chiede alla Corte romana, come 


capitalisti che fosse mediatrice dell'impresa 
e responsabile della tassa dirimpetto ‘al 
Governo. Questa idea è stata poscia svo'ta 
da uno degli ingegni più acuti d’Ttalia 
nella Rivista finanziaria dell’ Antologia 
italiana, come il mezzo proprio. a reci- 
dere le obbiezioni che si son mosse con- 
tro le proposte. « Qualora (dice il Ferrara) 
« una mano potente rannodi ed attiri al- 
« l'impresa una compagnia di capitalisti 
« capaci di sostenerla, il piano finanziario 
sarebbe assicurato, i pericoli e gli im- 
barazzi di una liquidazione ufficiale. si 
eviterebbero ; un rinforzo ne verrebbe 
direttamente al credito pubblico... non 
occorrono concordati, nè formali con- 
tratti; la Chiesa entrerà soltanto per 
distribuire, secondo i bisogni de’ catto- 
lici, i fondi destinati al culto: lo Stato 
non dovrà darsene alcun pensiero ; vi 
baderanno i fedeli. » 

Di questa seconda parte avrò a parlare 
altrove, e toccherò allora di una obbie- 
zione che è sembrata a molti formidabile, 
cioè come si opererà la ripartizione della 
ricchezza mobile derivante. dalla conver- 
sione lasciata al clero, e che cosa farà poi 
il clero libero di cotale ricchezza. Per ora, 
stando sempre nella quistione di finanze, 
il dotto economista ha. scorto subitamente 
che non vi è mestiere di contratto nè di 
concordato, come. altri creandosi fantasti- 
che difficoltà imaginava. Non è contratto 
l obbligo di vendere gli stabili in un 
dato termine prescritto dalla legge, non è 
contratto l’imposizione di una tassa, non 
è contratto il riparto diocesano per con- 
tingenti, nè tutti i mezzi della mano regia 
messi occorrendo a disposizione degli a- 
genti della riscossione. La potestà legisla- 
tiva ordina, l’esecutrice adempie, e non 
vi è luogo a negoziati, che anzi questa 
via sarebbe quanto mai pericolosa e sdruc- 
ciolevole. Ciò che vi è di vero, e chi 


stesso Ferrara indica co. rischi i 
perchè una compgfé la Chiesa quantun- 


suoi capitsiervenga come parte nelle con- 


An UR RAR nonno 


Intorno a ciò è mestieri spiegarsi chiaro. 


qualcuno degli oppositori accennò , una 
bolla o un riconoscimento formale qualsiasi 
di quest’atto, ciò, a mio avviso non potrà 
ottenersi giammai. Il mon possumus Si 
rizzerà come una sbarra insormontabile ; 
6 Basta essere mezzanamente perito della 
storia, per sapere. che Roma in siffatte 
materic non cede di un punto. Ma all’in- 
fuori di questa accettazione vi è un altro 
modo che la storia pur ci dimostra assal 
frequente nelle romane pratiche » ed è 
l'acquiescenza così detta papina; acquie- 
scenza che secondo le dottrine pontificie 
è non solo suggerita, ma quasi coman- 
data dalla coscienza, qualora si tratti di 
evitare mali maggiori alla Chiesa; acquie- 
scienza che! non si limita a subire una 
violenza, ma pur protestando vi aderisce 
e vi coopera; acquiescenza di cui abbiamo 
un esempio anche recente nel matrimo- 
nio civile. Imperocchè i preti ebbero i- 
struzioni da Roma, che dichiarando sem- 
pre indispensabile alla legittimità del ma- 
trimonio il rito cattolico, pur non trala- 
sciassero mai di esortare i fedeli ad a- 


eran richieste. Ma. nel caso pratico è spe- 
rabile siffatta acquiescenza? E qui giudi- 
cando secondo l’interesse del Papa, dei 
vescovi, dei preti, io dovrei dire che è 
impossibile dubitarne. È strano a dirsi, @ 
sarebbe incredibile, se non lo. avessimo 
letto ; quei. medesimi. che sostenevano che 
mai il clero non cederebbe a questo im- 
pero, che non venderebbe i beni, che non 
pagherebbe la tassa, soggiungevano poi 
che la mia proposta lasciava il clero stesso 
signore di troppo cospicue ricchezze, e 
per giunta troppo libero © padrone di 
disporre. Ma se tanti sono i vantaggi, e 
se il clero non può .chiuder gli occhi ai 
pericoli che d’ altra parte lo minacciano, 
perchè volete voi dubitare che farà così 
ostinata e generale resistenza ‘alla legge? 
Certo è poi che qualora il Governo vo- 
lesse far sua la proposta, e s’inducesse a 
sostenerla, non gli mancherebbe uno di 


quei mezzi. indiretti, di che, secondo l’au- 
tore che abbiamo sopra citato; ogni abile 
Governo non ha difetto per: assicurarsene 
innanzi di pronunziarsi in Parlamento. 

Ma, ripiglieranno gli avversari, non sem- 
pre l’interesse ben inteso vince la passione; 
e riòi fummo sovente e siamo testimoni 
di fatti, nei quali la Corte romana, spinta 
da cieca \animavversione contro .il. regno 
d’Italia, antepone questa al :suo. verace 
tornaconto. 4 

Or bene, se ‘ricordiamo ciò che si disse 
innanzi intorno alla entità dell’ asse eccle- 
siastico, vedremo» che vi sono da 25 a 35 
milioni di redditi in censi, residui prezzi, 
certificati del debito pubblico. Ecco una 
massa di titoli che tenete per iritanto vin- 
colata, e. che vi sta a malleverià del pa- 
gamento delle tasse, e quasi ne rappre- 
senta il valore. Ma ciò non basta: qualora 
taluno dei vescovi si rifiutasse al paga- 
mento, sarà facile scegliere fra i beni della 
sua diocesi i più ricercati, i più comodi, i 
più agevoli a vendersi, © rifarsi sopra di 
essi di ciò che vi è dovuto. Imperocchè 
avendo dichiarato solidale la diocesi del 
pagamento intero della tassa, voi non avete 
mestieri di operare contro i beni di ogni 
singolo ecclesiastico, ma procedete la dove 
più vi conviene, e soprà l’intero asse non 
vi mancherà modo di trovare il terzo di 
reale ed effettivo valore, senza manomet- 
tere le prebende più povere, e perturbare 
il servizio religioso delle parrocchie. 

Nè si dicache intanto il clero avrà ‘sfrut- 
tato e guastato i suoi beni, perchè, se e 
fino al punto che ciò fosse possibile, voi 
gli avete già lasciato, minacciando da al- 
cuni anni e non colpendo, tutto l’agi 


di tutti; 
ato, tn questa peggiore ipotesi, che cosa 


avrete voi perduto? Voi vi. troverete 
nella. posizione identica in cui siete oggi, 
ma con. questo vantaggio, che avendo in- 
darno offerto al clero un'equa e ragio- 
nevolé transazione, avîète in favore vostro 
l'opinione pubblica, non solo dell’Italia, ma 
anche delle altre nazioni, e potrete con più 


fondamento, e con meno rispetti, procedere 
a quel che oggi disegnate di fare. Anzi, la 
vostra mano potrà aggravarsi più rigorosa 
sopra coloro che rifiutarono di accettarla 
quando gliela stendeste benevola, e avrete 
allora consenzienti e cooperatori tanti uo- 
mini di buona fede, ai quali oggi pare 
troppo duro,il sistema che vuol seguirsì, 
sebbene non apporti al tesoro nessun reale 
guadagno. 

‘Voi potrete dire allora alla Chiesa di 
Roma: Noì vi abbiamo offerto quelle li- 
bertà che. da. gran tempo invocavate in- 
sieme a..ragionevoli condizioni. Voi le a- 
vete respinte. Ricada su coloro a cui 
spetta la responsabilità delle conseguenze 
di codesta repulsa. Ma, io lo ripeto, giova 
presumere da parte della Chiesa un’acquie- 
scenza, che permetta a’ vescovi di adem- 
piere il compito loro, giova presumere che 
una. potente. compagnia? si. renda media- 
trice dell’ operazione, e mallevadrice del 
pagamento della tassa; che se la eletta 
dei rappresentanti delle Società italiane di 
credito, che testè si riuni in Firenze, vo- 
lesse a ciò rivolgere le sue cure; potrebbe 
per avventura recare allo; Stato un ser- 
vizio anche maggiore di quello pur gran- 
de, e lodevolissimo, di ‘negoziare un pre- 
stito di 250 mliioni alla pari. 

Imperocchè si tratterebbe qui colla de- 
bita sicurezza econ un premio di riscossione 
di fornire in alcuni anni 600 milioni, non 
solo alla pati, ma senza iscrivere interessi 
passivi sul Debito pubblico; di guisa che 
durante questo ‘straordinario ristoro si 
svolgessero i proventi delle antiche, e re- 
centi, e muovissime tasse, in guisa di sup- 
plire per sè sole al disavanzo. 

E qui pongo fine non senza ribadire la 
risposta;a coloro che appunto: perciò ‘ di- 
sdegnano.il progetto, e‘con grandi clamori 
lo respingono, perchè dicono essere uno 
spediente. i 

Certo sì: ma quando.un paese; essendo 
sul costituirsi ha avuto ed ha tanfe sptse 


‘straordinarie e transitorie, quando è im- 
possibile che i provvedimenti permanenti, 
come le economie e le imposte, giungano 


spedienti sono indispensabili, 
da preferirsi ‘che non ti aggrava. il bilan- 
gio passivo di nuovi interessi, e che ti la- 
scia il-tempo a stabilire il vero bilancio, 
sopratutto poi quando tu ripeschi quest 
spediente, laddove finora non vedevi che 
disvantaggi, fastidii ed inquietudini. 


considerare la quistione dal lato mor. 
giuridico, ‘imaperocchè- suppongo che allo 
spediente' finanziario ‘molti si acconciereb- 
bero ‘volentieri, eigli darebbero'il loro voto 
se altre ‘considerazioni “di altra’ indole e 
più gravi non li'rattenessero. 

Marco MINGHETTI. 


7 7 


‘N corfispondente ‘del Times gli scrive 
da Vienna in'data del 13:00 


‘oramai che gli uomini in congedo dei reg- 
«gimenti stanziati nell: 
«vengano richiamati. ‘ali 
‘che l’Austria possa mettersi sul” piede , di 
guerra in quindici giorni; ma, mi sl l 
per certo ieri sera che questo hon si può 
conseguire se non entrò sei setlimane. Qui 
regna ‘grande ‘inquietudine ; e non è im- 
probabile, che 


Prussia sia imminente. Parecchi. dei  reggi- 
menti austriaci furono inviati ai loro diversi 
distretti di reclutamento per modo che in 
‘caso ‘di bisogno gli uomini in congedo pos- 
sano!‘essere posti sotto ‘le armi nel lasso di 
poche. ore. 

Finora non si fece. parola. delle riserve, 
composte : di uomini robusti che; dopo. di aver 
servito otto anni nell’ esercito, possono essere 
chiamati a servire per due altri anni. Sic- 
come il governo non ha ancora fatto i contratti 
per un accrescimento delle provvigioni ‘ecc. 
per .l'.nso dell’ esercito, si può oredere. ra- 
gionevolmente che esso nutra ancora l'idea 

: che la pace sarà mantenuta.  Quantunque si 
‘siano comperate. alcune centinaia di cavalli, 
nè i reggimenti di artiglieria nè quelli di 

cavalleria sono sul piede di guerra. 
not il governo austriaco non avesse la quasi 
) istenza a quei provvedimienti che 


le sorti confro He = 
La nentralità compie POR rivolgere 


attivo, dell’ Italia le sarebbe gta 


gio 


Vittorio Emanuele ricevesse 1’ assicurazione 
“positiva che l’Austria tratterà con' lui ‘per la | dureton» 
« cessione: del'Veneto-nel caso che essa giunga | pubblico ‘da Europ? 


il male viene sopratutto dall’oscurità nella 
quale fu lasciata la questione politica, @ dal- Ù 
l'indecisione dei limiti nei quali s'intendeva | dura anch’ oggi nei più che persistono non 
ì inchiudere l’azi i -valacchi. Di 
di slancio a tale, da coprire tutta intera A ennio i da 
la differenza fra le spese e l'entrate, gli | definito e quelle illusioni che, 
e quello è | mantenute dagl’interessati, ren 
bile qualsiasi governo, foss’anche il migliore 
ed il più saggio. Nell'attuale disposizione degli 
animi un Governo moderato, foss’anche onesto 
o | quanto disonesto, come era quello del prin- 
cipe di Couza, 
sorio pei mold 
i, . | al compimento 
Ma-egli è tempo oramai che io passi 2 | quindi davanti alle im 
ale e | a meno 
settimana ‘di più, e’ non;si lasciasse trascinare 
per la corrente e cessasse d’essere,.;ceme, lo 
abbiamo supposto da principio, onesto. mo- 


{utti i poteri che sì proveranno a Bukarest, 
finchè ‘la confereaza non si sarà catagorica - 
mente pronunciata sulla sorte dei Principati. 
Le oscurità, le reticenze. uccidono questa 
paese. Bisogna dunque andare diritto al fondo 
della questione e scioglierla nettamente, Vuole 
h l'Europa dare alla Rumenia l'indipendenza 

Riceviamo notizia da Breslavia, che UN | compiuta sotto un principe straniero ?A que- 
esercito prussiano di ‘60,000 0 ‘70,000 uo- | sta domanda non v'ha che una risposta: si 
mini si va radunando nello vicinanze di Gòr- | o no. Combinazione mista, come quella d'un 
ditz; Slesia ‘prussiana, e se ciòè:vero, è tempo | principe: straniero, vassallo della Turchia, non 
o è discutibile. Un simile, sovrano, se si tro- 
a Boemia settentrionale | yasse,;. verrebbe fatalmente trascinato alla 
Si crede; generalmente | guerra dell’indipendenza, oppure rovesciato. 


si diede | piuta indipendenza, ammettendo anche che 
la Porta non s’opponga a tal combinazione, 
non si negherà che siano abelite le stipula- 
zioni del trattato del 1856, che hanno con- 
oggi ci sia panisovalla Borsa, | sacrato l'integrità dell'impero ottomano. Sa- 
‘essendo-il'mondo della finanza di opinione | ranvi allora a.cercare nuove condizioni d’e- 
che il pericolo. di guerra - fra l'Austria e la | quilibrio, e noi ci contentiamo di chiedere 
chi, s'incarichi di trovarle. 


avvenire mal 


dono impossi- 


non sarebbe che un provvi- 
o-valacchi, un tempo d’indugio 
dei loro destini. Esso cadrebbe 
pazienze del pubblico, | 
che per restare al potere qualche 


Ecco l'alternativa nella quale saran posti 


Se l'Europa vuol dare alla Rumania la com- 


Ma, se la Conferenza si spaventa della pro- 
spettiva di rifare la carta d'Oriente, bisogna 
che apertamente lo dichiari, perchè i moldo- 
walacchi sappiano qual >sia la posizione che 
l'Europa loro fa e loro ‘vuol guarentire, per- 
chè. non. sia più. permesso dubbio sulla na- 
tura dell’assisteniza ch’essi possono aspettare 
dalle potenze al di là dei limiti stabiliti dai loro 
trattati, e cessino così le incertezze che tolgono 
a quelle popolazioni un sano giudizio dei loro 
interessi. 

Posti una volta questi principii, senza re- 
ticenza. e: senza; equivoco, quando sarà fatta 
la luce, sulla quistione e gli abitanti sapranno 
chiaramente quali speranze essi possano con- 
servare e quali debbano interdirsi, bisognerà 
consultarli per sapere se vogliono restare 
‘uniti oppur separarsi, e se vogliono sotto- 
mettersi ad uno o a'dua ospodari indigeni. 
L'inchiesta dovrà essere seria, onesta, sicura 


da ‘ogni intrigo, da: ogni pressione; ed il voto | Ora si r 
per essere entrambe d’ accordo nel ricono- 
3 È 7 ; 
scere che meglio pila; Vigliato ea colpo di non figurano sul bilancio speciale di nessuna 
spada che tentare di sciogliere con ‘inutili "> e ; 
cari È na = altra amministrazione, nè in quello della guer- 
sforzi di mano: diplomatica il-nodo gordiano ra; nè in quello della marina, riflettono con- 
che tiene: avvinta tutta Europa. p > 


ottenuto separatamente. in ciascuno dei. due 
naesi dovrà conciliarsi colle convenzioni, e- 
modo d’assicurare una posizione 
3-doppia base del diritto 


ad‘avere» il: possesso: della provincia prussiana |.weri bisogni: delle popolazioni disfazione dei 


di Slesia. Se l’Austria - potesse riconquistare 


Strada molto diversa da questa uv. 


questa. provincia, che, ha una popolazione di | chiamo: vo 
qua ncia, a, una, popol iamo: non, ;condurrebbs: che ad 
,510,706 ‘anime, la sua posizione in Germa: | provvisorio effimero quanto .il I 


nia sarebbe grandemente afforzata, ed essa 


potrebbe tenersi meglio in tale stato senza | saggi 
* Venezia; paese cui non può sperare di con- chi 


‘Certo ‘vi sono situazioni che richiedono pas- 


assai prudenti per evitare complica- 


zioni più gravi; ma vene sono altre ove simili 


servare a lungo. Dal: dispaccio prussiano del | spedienti non: fanno' che. aumentare le difà- 


26,gennaio @vdella risposta dell’ 


7 febbraio, si vede. chiaramente , che. il go- 


verno jmperiale teme ;ancora; che i demo- 


cratici della Germania covino qualche. sini- 
stra trama. La democrazia e n SAIL] 
sono i grandi spauracchi della Corte austriaca 
e quando il conte di Bismafck fa qui, un 
anno, e mezzo fa, si: aveva fatto un’opinione 
d’oro dichiarando che egli era deciso a non 
tollerare che il partito. democratico levasse 
il capo in veruna parte della Germania. 
Essendo: il presente momento così critico, 
sarà bene conoscere le forze che i diversi 
Stati della. Germania possono ‘mettere ‘in 
campo. 
In piede completo. di guerra, l’esercito au- 
La) è di RI0000 uomini, L'esercito, prus» 
, compresa, la ilizi i 
saadeO nic sa andwehr.o milizia, è di 
In caso di bisogno estremo, la Baviera può 
avere un esercito di 90,000 uomini, ma ‘al 
presente! la ‘sua’ forza disponibile è di 59,948 


ci 


faccia, Crediamo di ‘queste ultime ‘la que- 
stione dei Principati. Un nuovo rattoppamento 
avvezzerebbe quelle contrade a disprezzare 


l'autorità d’un arbitrio europeo ed'a com-, 


piacersi in quello stato di ‘disordine e d’a- 
narchia ove si perde il senso morale di una 
mazione.? Ciò sarebbe un atto. di deplorabile 
debolezza.; La Russia: un giorno poté darne 
la.prova;..ma oggi l’ esperienza. è fatta ed 
essa non S'associerà più a combinazioni che 
costituerebbero un permanente pericolo d'’in- 
cendio sul punto più infiammabile d'Europa. 


———_—_ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pis4, 18 aprile. — Continuo a darvi no- 


tizia degli avvenimenti della Università. Non | nel vederci rinviati senza pagamento dalla” 


vi ho seritto ieri perchè sperava di darvi 
oggi.una soluzione soddisfacente ma ‘invece 
devo. darvela disgustosissima. M’ immagino 


scenza în cui si trovavano gli animi. - 
tate che questa effervescenza se non in tutti 


so con quanta ragione nelle loro ideo. 

lo mi auguro che questa disgraziata fac- 
perfidamente | conda abbia una soluzione decorosa e insle- 
me pacifica. 2 

Molti buoni cittadini si sono intromessi nel 
persuadere gli scuolari alla desistenza @ fra 
gli altri un professore deputato al Parlamento | cinte passeggiano le tie 
mi si dico abbia tenuto stassera assenmatissim® | ca con un fare allegro e spigliato cha .ti 


. >. | suscita un compiacente coni ol t 
hanno temperatissimi | & triste aspetto dei coscritti tedeschi d’ una 


sentimenti ‘e forse un falso amor proprio li | volta, e-ti rinvigorisco la fiducia nel nostro 
trattenne dal recedere. Dio voglia, chè sia | giovine esercito, dal quale ormai dipendono 
terminata presto questa questione che l’Italia 
ora più che mai ha bisogno di vedere i suoi 
figli concordi! 


parole. 
Molti scuolari pure 


mi. E no- 


er 


Mirano, 18 aprile. — e Già che la nostra 


rendita subisce il depreziamento di guerra, 
tanto fa:che questa avvenga e subito. » Ecco | M.r Léonard è da tanto. 
la conclusione cui sono qui ormai, venuti 
anche guegli uomini d’affari cui tanto ripu- 
gnava la guerra. « I nostri valori sono ormai 


è completamente fusa colla finanziaria, 


Nè è solo:a Parigi dove tante influenze sì 
siafota A inala a, danno dei nostri interessi 


cheggiare e pregiudicare ‘gli italiani che 
hanno rapporti con quelli istituti di credito. 
Durante la dominazione austriaca molti im- 
piegati lombardi , a-ciò indotii dai loro su- 


periori, investivano su cartelle fruttifere della 


Austria del |-coltà«alle squali.;non esano. di guardare in | Cassa di ‘risparmio di Vienna i mensili re- 


sidui sparagnati nei loro stipendi. Ora quel- 
l’istituto impiega non meno di quattro mesi, 
e talvolta oltre un anno , per pagare gl’in- 
teressi maturati @' liquidare le cartelle inte- 
siate a defunti.! E per quanto la Ditta qui 
incaricata dei. pagamenti insista per. uno 
sbrigò, più. sollecito .@ meno. dannoso, agli 
interessati, quasi tutta gente che di quel frutto 
semestrale tiene pur calcolo nel suo piccolo 
andamento domestico, tuttavia la Cassa di 
risparmio: viennese non si dà per intesa dej 
nostri lagni; anzi pare che faccia apposta ad 
accrescere il rilento delle sue operazioni per 
aumentare di conserva le nostre impazienze, 
fors’ anche nella speranza di costringerci a 
rinunciare a quel meschino interesse piut- 
tosto. di cuocerci settimanalmente il fegato 


Ditta per mesi e mesi di fila. E pure vi sono 
ancora alcuni ‘che fanno un fracasso di casa 
del: ‘diavolo per .la ‘tardanza di \due 0 tre 


uomini. ,.L' esercito annoverese ‘è !di. circa | Che gid saprete che anche qui l’Università è | giorni che talvolta ‘incontrano i mandati di 


I coscritti della seconda categoria sono da 
mattina a sera allo esercitazioni militari in 
Piazza. d'Armi.e.la.loro .istruziona. procede 
rapidamente. Ciò, olire alla svagliata ed in- 
telligente natura dell'italiano, deve pure at- 
tribuirsi al metodo istruttivo semplice e chiaro 
dei nostri regolamenti militari, non che allo 
zelo ed alla famigliarità di modi degli istrut- 
tori. In quella breve ora vespertina di  sol- 
lieve che viene loro concessa; le giovani re- 


tutte le nostre sorti. 


e di esercizi equestri vuole certamente -es- 
Non voglio cessare senza annunziarvi che | sero il nuovo artista francese; Mir Léonard, 
anche la ‘pubblica biblioteca: quest’ oggi fu | che.il Ciniselli ha prodotto ieri per la prima 
chiusa; speriamo che a ogni: modo questa 
disposizione non debba durare, che. agli stu- 
diosi; ve lo assicuro, non garberebbe. 


volta al suo 
teria lo, hanno proclamato il primo cavalle- 
rizzo a pelo fra i mille che si sono finera 
mostrati nei circhi. Non -si era peranco ve- 
duto salrar cerchi e botti \piroettando con 
un’agilità ‘e icon una grazia da degradarne 
una ballerina emerita della 


piselli a" suoi concittadini è l'indomabile mulo 
americano‘ Rigoalus, per cui. vha un premio 
scaduti a un livello sì infimo, che în esso | di cento franchi a chi fra.gli spettatori s3p- 
non potrebbero mantenersi neppur dopo un | pia cavalcarlo per soli tre giri del circo. Ma 
disastro militare a noi fatale. ‘L'Italia, ora che | della pervicacia 
si tratta di mostrare all'Europa di quanto sia | drupede d’ 
capace, sconta col-proprio credito su tutte le | memento che.in Italia la vediamo eclissata 
piazzo le incertezze e i-pericoli della prima | da quella di certi ‘bipedi politici che sono 
e. tremenda | prova. È una crisi, che se noi | pur dotati di ragione. 

non dubitiamo abbia a risolversi felicemente 
per l’Italia, lascia però trepidante chi non ha 
come noi tanta fede ne’ nostri destini, nella 
santità de’ nostri diritti e nell’ efficacia dei 
mezzi de'quali disponiamo per poterli rsggiun- 
gere. Mostrate all’ Europa che 1° entusiasmo 
guerresco degl’italiani non si trova solo nelle 
colonna de’ suoi. giornali e nei crocchi; dei 
loro caffè, votate ad unanimità l’altimo pre- 
stito e sia prestito di guerra, radunate nel-:| noi esposti : 
l'Adriatico le vostre cento navi, concentrate 
al Po eal Mincio e dividete fra La Marmora 
e Cialdini i vostri trecentomila combattenti, 
gettate Garibaldi ele sue legioni nel Tirolo, 
sbarcate Bixio con un corpo. perduto sulle 
coste d'Istria, fate che spari il primo cannone, Z 5 svol 
che si vinca la prima baltaglia e la mostra delle. materie prime, quelle, della; fabbrica 
rendita salirà al corso d’emissione e più con 
quella rapidità con cui vi è discesa. » Ecco 
come ragionano quegli uomini di Borsa che 
sino a ieri avversavano ‘la guerra. Il ‘ceto 
commerciale che. alcuae settimane sono non 
faceva ‘altro che gettare secchio d’ acqua sul 
fuoco, ora. vi apporta tizzoni.... Che, se ne 
deve arguire da ciò? la Che questione politica 


25,500. e il. sassone della medesima forza, Il | stata chiusa per ordine del rettore d’ac ini 

Sii no i | ci nb gra Ato ip | DO i i i it 
c d n circa 48,700. Assia-Darm- | avvenimenti di ieri e quelli d’oggi stesso, 18. |}, ti O 
stadi dll'Asshi-Casdl hanno in fatto 24.000 D'absine Ud dil'voignevi Depia Mai ezza © la puntualità di quella te- 

pn alloro comando. | la precedente mia, non fu la sola che' fosse n comitato ‘milanese della Società int 
7 oggi ci fu un' panico terribile alla Borsa, | tenuta. Ieri alle 42 4,2, no fu tenuta un’altra | zionale di soccorso ai feriti vg elica da 
A to aironi sessi. 84° 75, 1 ‘azioni | 19 cui fu, deliberato 0 meglio confermato di | tenuto ieri l’altro un' adunanza sadinli 
in credito a 428, le azioni della | non frequentare le-lezieni e presa altre de- | filantropica associazione uno slancio conforme 
perdettero il 12.0fo; tiberazioni 5 nenti anco, sebbene non si | alla grande importanza. dell’ opera che può 
sai Si O) UT orare violenze, che gli scuo- | essere quanto prima chiamata a prestare. Le 
sero e invano suonò dunque la | gentili e pietose signore che compongono il 


‘QUESTIONE DEI PRINCIPATI DANUBIANI pirata chiama alle varie lezioni. So | Comitato faranno appello alla carità cittadina 
che si tentò anco di impedire una lezione | che in questa Milano si può dire veramente 


La Corrispondenza Russa i i 
Corr 1 contiene, in |. nell i chimi i|i ibi 
data di Pietroburgo 42 ;aprile;.il seguente pe ergeva scie nà ilo E na iero ip 
Loti NA Ria Gale zen od ontinuò il fer- | abbia a mancare per la pochezza dei mezzi. 
portate pa PettonE, dea) ripro otto 1 È, 0 no utta la giornata di ieri e si.al- | Più che. opera di cristiana, misericordia è per 
SPIA ciò, che si pensa, in | largò alquanto nella sera. Seppi ieri sera che | noi tutti dovere sociale quello di sollevare 
Fu pene alla, questione dei, Princi- | O88î «i Dei cin troia un pichetto | i dolori dei fratelli che esposero la loro vita 
i ‘daftobiani: soldati alla Università e agli altri luoghi | per la comune libei i 
3 È È È S Ttà, e to di 
i dini di studio, e che gli scuolari masticavano male È mostrarono pienamente Rei ‘gi pica 
fa car 1 sede atten. | Questa: proposta e si proponevano di impe- | ricani, i quali; malgrado le strettezze a cui 
6 «dimostrano un profondo | dire quand méme:la frequeiiza alle lezioni. |}i avevano ridotti’ gli immensi. e conti 


più popolate della 


confronto col tardo 


Il lion estivo dei nostri dilettanti di sport 


ippodromo. Competenti in ma- 


regia. scuola;, e 


Altra meraviglia ippica presentata dal Gi- 


di questo irragionevole qua- 
America. non -vale parlare , dal 


I PRODOTTI DELLE GABELLE 


In seguito al nostro articolo del n° 105 
sui prodotti e le spese delle gabelle ab- 
biamo ricevuta la seguente comunicazio- 
ne, che pubblichiamo, siccome quella che 
è diretta a rischiarare alcuni dubbi da 


Nel prospetto pubblicato dalla Direzione 
generale delle gabelle sui prodotti e le spese 
di quell’ amministrazione, furono comprese 
tutte senza eccezione le spese dell’ammini- 
strazione attiva, e quindi quelle dei trasporti, 


zione e quindi degli operai, la spesa, di sor- 
veglianza e per conseguenza anche quella 
della guardia, quella delle costruzioni e ripa- 
razioni degli edifici ad uso delle gabelle, di 
ogni maniera di meccanismi, dei mobili, dei 
pesi e misure ‘in servizio degli uffici ed ogni 
altra. 

Le uniche che mancano isono quelle delle 
pensioni, e della fabbricazione delle polveri. 

In quanto alle spese, delle pensioni, esse 
non appartengono all’amministrazione-attiva, 


dizioni, tempi, servizi in gran-parte lontani 
dal presente state delle cose, sono tutte con- 


fichaio a carico dell’ amministrazione del 


La spesa di fabbricazione delle polveri non 
fu portata sul prospetto, perchè i polverifici 
sono amministrati dal ministero dalla guerra 
che. provvede la polvere destinata al. com- 
mercio a quello delle finanze senza rifusione 
di costo. Questo:del resto è circa del 80. per 0,0 
del. prodotto e quindi può salire circa a un 
milione che già figura ,a carico del bilancio 
del ministero della guerra insieme alla spesa 
pella fabbricazione della polvere per 1° eser- 
cito e la flotta. 

La differenza tra. la spesa del ramo. tabac- 
chi in Francia e presso di noi, deriva in 
parte da ciò, che nei rendiconti dei. prodotti 
di questo ramo in Francia non è tenuto.cento 
delle spesa generali come ad esempio quelle 
delle direzioni e ispezioni delle gabelle, 
quelle della guardia doganale ecc., le quali 
ancorchè “complessivamente minori in Italia 
essendo riparlite proporzionatamente: sui di- 
versi prodotti, cena il 732 per 0j0 
e.così pei soli (tabacchi la so; i li 
3.698.341 36. ne 

Se tolgasi questo 7 32 per 010 la spesa 
dell’ amministrazione delle gabelle resta il 
37 38 per 0,0 dell’entrata. Di questo 37 38 
per 0,0 il 27,32 per 0j0 rappresenta il costo 
delle materie prime che come è noto risulta 
più grave da moi che in Francia dove si fa 
più consumo di trinciati e meno ‘di sigari, 
dova si impiegano maggiori quantità di foglia 
Jadisana, ce da Italia, sarebbero respiate dai 
consumatori, dove i prezzi iù alti 
i nostri. a ata 

Per ultimo giovi avvertire che s 
somma di 59 milioni circa che Sbcart io ai 
spesa per riscuoterne 221 ‘milioni, appena 
L 6,577,720 sono ‘assorbite ‘dal personale 
d'ufficio nella proporzione del:2 97 per 0,0. 

Solo non ‘è compresa in questa cifra, la 
spesa per gli stipendi degli impiegati della 
Direzione Generale «delle. gabelle., formando 
parte integrante del Mipistero. La, pianta, della 
Direzione generale che attualmente non è 
al completo , porta la spesa di L. 359,200. 


- nei 


Neli Itulia Militare del 20 si legge: 
«- Nell’ intento di semplificare le formalità 


terminato che i corgi tutti del R. esercito 
che dotranno domandare armi, invece di 
inoltrare la relativa richiesta al ministero della 
guerra, 
singole direzioni territoriali di artiglieria tro- 
vantisi nelle stesse divisioni militari territo- 
riali in cui sono di presidio. » 


la trasmetteranno direttamente alle 


Litio 
Se .le-nostre notizia sono esatte, scrive la 


Lombardia del 20, sarebbe giunto al comando 
del dipartimento militare di Milano Y ordine 
di tenersi pronto, al primo bisogno, alla più 
rapida mobilitazione di qualuaque dei reggi- 
menti che hanno stanza in Lombar 
chè di vegliare -la linea del Mincio; disposi» 
zioni particolari sarebbero state date al ge- 
nerale Durando, pel;caso in cui gli austriaci 
riaforzassero anche quelle linee. 


, non- 


Le fortificazioni di Cremona sono già co- 


minciate, ed esse procederanno con tanta 
alacrità da ‘esser’ compiute ‘in brevissimo 
tempo. 


È giunto al comando militare di Pavia 


l'ordine di disporre tutto il materiale d’ar- 
tiglieria per il pronto, armamente delle for= 
tificazioni, di Cremona. 


Si attende a Pavia il generale Durando per 


l'ispezione dei forti e delle truppe, 


I generali poi addetti al presidio in Mila- 


no, si recano in questi giorni a visitare le 
guardigioni e le caserme di varie città della 
Lombardia. Il generale Aribaldi Ghilini è par» 
tito stamane alle 5 per Lodi, e il generale. 
\Franzini alle 6 per Lecco. s 


È voce che, quando un reggimento abbi- 


sognasse di essere posto in assetto di guer- 
ra, ne sarebbe richiamato. il battagliene che 
tiene distaccato nel Napoletano, il quale ver- 
rebbe surrogato da un altro di Guardia na- 


zionale mobile. 
Dappertutto eccellentissimo è lo spirito mar-. 
ziale dei soldati. s 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA -DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente Miari 
TORNATA DEL 20 APRILE. 


La tornata è sperta. alle ore 1 0 3,4 colle 
consuete operazioni preliminari. 

Si riferisce sulla elezione del collegio Il 
di Ferrara avvenuta nella persolia del si- 
gaor Mazzucchi, che la Camera approva senza 
discussione. 

Il Presidente annunzia che si dovrà fare 
la votazione di ballottaggio fra gli. en. Dan- 
zelta e Doda Federico per la ‘nomina di 
due commissari sull'inchiesta amministrativa. 

L’ordine del giorno reca per primo il rin- 
novamento, della votazione sui due progetti 
«di legge, ;ieri approvati dalla, Camera: 

Alle 2 e 3j4 la Camera non è in numero. 

ll Presidente nè da avviso alla Camera ; 
e propone di pubblicare nel giornale ufficiale 
il nome di quelli. dei membri!dell’assemblea 
che, fanno. perdere il.tempo. ai loro, colleghi 
(&ravo; benissimo). Ordina pertanto che sì pro» 
ceda all'appello nominale per verificare il no- 
ma degli assenti. 

— Comin prega la presidenza a far avver- 
No i deputati che. sono (sparsi per gli uf- 

ci. Î 

Il Presidente risponda che lo ha già fatto, 
Avverte però che il deputato Romanelii do- 
manda le sue dimissioni per motivi partico- 
de e che il deputato Testa chiede un con- 
gedo. 

Guastalla intende. scusare |’ assenza del 
deputato -Fiastri. 

Il Presidente osserva che non può accet- 
tara queste tarde scuse È 

Corsi deplora le dimissioni efferte dall’on. 
Romanelli, e vorrebbe che la Camera non le 
accettasse. 

Presidente osserva che, essandosi consta- 
tato che la Camera non è in numero, non 
si può meltere a partito nessuna proposta. 

Si procede all'appello nominale. 

: Durante quest’operazione la Camera si fa 
in numero. 
,residento proclama l'esito della vota- 
zione, che è il seguente: 

1. Somministrazione gratuita del bronzo 
occorrente per la statua equestre del duca di 
Genova. 


Voti favorevoli :478 
Contrari 35 
La Camera approva. 
2. Revisione straordinaria delle liste elet- 
torali politiche. 
Voti favorevoli 194 
Contrari 419 
La Camera approva. 
Papa sì scusa d'essere stato assenta al 
primo appello. 
Calvino fa una proposta per distinguere i 
deputati negligenti dagli altri, che verrà, tra- 
smessa alla Commissione sul regolamento 
della Camera. ' 
Si passa allo svolgimento dell’interpellanza 
del deputato Civinini sui disord ni di alconi 
seminari, sull'educazione religiosa delle pub- 
Dliche scuole! e sulla riapertura di alcuni se- 
minari. 
Civinini crede che l'argomento ch'egli sta 
per toccare tocchi il fondamento stesso della 
libertà. La scienza ed i buoni costumi:sono 
alle nazioni fondamento più sicuro di quello 
degli eserciti. La Camera sa che sotto il mi- 


malumore, cagionato, tanto: dalla miseria delle | Stamani, non: vi. nego che rimasi meravi- 


Popolazioni, quanto dai quotidiani rovesci po: |-gliato, il soli * | sagrifici per-.Ja guerra; pure trovarono in | a compiersi dai diversi corpi itd:Lni > 4 
tici del Lisi Ecco perchè ritorniamo Di sten demo n sota SEDA vi poco volgsre: di temps e frutto di volontarie |, per ona la PA EH tenia mere gr ipa 4 per e 
cora su quella disgraziata situazione QEn , ma | e generali oblazioni la cospicua somma di | cui pessono tra breve abbis op 1 cr AMIBATI, D7 fi AU0f 
cA parte i flagelli n situa 5% camente credo che questo era il miglior | sessanta milioni di dollari per soccorrere i Ì o ve abbisognare per l’ar- stabilimenti vennero chiusi, su 263 che erano. Demi 
1 igelli naturali, si può dire che | partito da. prendere nello stato di efferve- | loro feriti. i ni | rina 188, î A, "dll 6A rad ala udire par = ct fe iii a Der 
si i er oltraggio ai buoni » el, 


et- 


mi. Forse l’ on. Natoli intendeva procadere 

sino all’ ultimo nella repressione; ma Von. 

Berti ha probabilmente intenzioni opposte 

in questa materia. La sosta in questo propo- 

sito farebbe credere a queste sue opinioni, 
contrarie a quelle del suo predecessore. La 
voce pubblica almeno così la giudica. 

Ecco per lui l'occasione di smentire’ Ja 
voce che sieno per essere aperti i seminari 
che furono chiusi una volta. Da ultimo che 
cosa si fece riguardo ai recenti disordini di 
alcuni seminari? Questa questione è gravis- 
sima sopratutto dopo i fatti di Barletta dove 
la setta. clericale volle combatterci col ferro 
e col fuoco. Come si potrebbe più oltre af- 
fidare ai preti la educazione della nostra gio- 
ventù? 

Noi non abbiamo mezzi morali da com- 
battere i clericali, i quali hanno tanto segreta 
potenza da paralizzare nello stesso suo dica- 
stero le disposizioni che dava il predecessore 
dell'on. Barti. 

Crede } on. Barti di essere più fortunato 
del suo antecessore nello. scoprire le verità 
intorno al testamento di un signore di Monza 
she istituì eredi i barnabiti? 

Pare che il conte Trivulzio destinasse i 
fondi di cui si, tratta all'educazione della gio- 
ventù, ma non nei seminari che sono scuola 
di ribellione come lo dimostrano i 50 semi- 
mari chiusi per resistenza alle leggi; sono 
scuola di corruzione, sono scuola di îgno- 
ranza come lo dimostrano le provincie’ me- 
ridionali.le-più addietro in coltura, sebbene 
su 263 seminari 123 sieno in quelle pro- 
vincie. 

Tornando sulla ignoranza di cui i semi- 
nari sono ricettacolo basti il dire che il la- 
tino non vi si impara da alcuno e a Monte 
Cassino apprendono ai bimbi la geografia del 
regno delle Due Sicilie. Il fine della nostra 
rivoluzione non sarà mai raggiunto stabil: 
mente sino a che non si sbandirà la igno- 
ranza, la. corruzione; l'opposizione alle leggi, 
che si apprendono nei seminari. 

La libertà dell’insegnamento: non consiste 
nel lasciar fare ai preti tutto ciò' che vo- 
gliomo. L'on. Berti ha ristabilito nelle scuole 
l'insegnamento del catechismo. Questo si chia- 
ma regresso. Il ministro smentisca se può 
queste dicerie che ‘circolano sulle sua inten- 
zioni. 

D’Ondes Regio {dichiara che è rimasto 
deluso nella sua aspettazione circa alla inter- 
pellanza dell’on. Civinini, il quale non si è 
occupato di principii, ma si è trattenuto su 
piccolezza senza parlare di legge. Fatto sta 
che l'on. Natoli violava la legge e fu lodato; 
e l’on. Berti che la rispetta viene biasimato 
dal partito cui appartiene l’on. Civinini. 

Questo dovrebbe in fatto, non solo a pa- 
role comprendere che la prima libertà è 
quello di eseguire, di rispettare la ‘legge. 
Nessuna istituzione .va esen‘e da abusi. Ma- 
Bistrati, soldati mancano ‘al’ loro devere e 
nessuno perciò propone di sopprimere i tri- 
bunali.e di licenziare l’esercito. Se nei semi- 
narii vi sono dei colpevoli, si puniscano a 
tenore di legge. 

ll partito della sinistra interpreta Ja libertà 
dell’insegnamento nel senso di un privilegio 
a suo esclusivo vantaggio. Alla Chiesa si nega 
ogni libertà, quasi chè tutte le libertà non 
fossero solidali. La libertà dell’assegnamento 
è intimamente connessa colla libertà della 
stampa; l'una non si può sopprimere,.nè li- 
mitare se. non si sopprime @ sì circoscriva, 
‘anche l’altra. 

Nei seminarii si insegnano cose morali ed 
oneste, come quelle che si insegnano negli 
istituti civili. = 

Nei licei si insegnano l’ateismo e la immo- 
rilità; e i professori non ne furono puniti 
che col trasferimento. 

Nei seminarii invece si insegna a credere 
in Dio e in una vita futura. Qual’è la cre- 
denza più nobile, l’:insegnamento più utile? 

L’ oratore conchiade che se egli. non avesse 
delle opinioni religiose, non avrebbe avuto 
J' onore di. una seconda elezione a Palermo. 

De Boni si accinge a provare da che 
parte stia la libertà. I concetti della sinistra 
sono quelli che hanno creato il presente, e 
non le idee dell’on. D’Ondes e dell’ on. 
Cantù. 

Secondo 1° oratore l’ on. ‘Natoli intendeva 
attuare la massima: separare la Chiesa dallo 
Stato. Lon. Berti dimostra di voler ricon- 
ciliare l'impossibile; teocrazia e libertà. I 
seminari sono stati fondati per formare dei 
preti e non dei cittadini. La Chiesa riprova 
tutta la scienza moderna: e niega ogni li- 
bertà, meno quella che può tornare utile ad 
essa, 

Una casta che si è consecrata al celibato 
non può formare dei buoni padri di famiglia. 

Un cattolico sincero non può essere un 
uomo libero. Nei seminarii si può insegnare 
il cattolicismo; ma non si può imparare la 
libertà. 

L’on. Civinini ha parlato di due, ma sono 
ben otte i seminarii in cui notoriamente ay- 
vennero scandali pel buon costume. 

Se un vescovo vuol educare i suoi preti 
in appositi istituti, lo faccia; ma si tolga ai 
preti la facoltà di educare i giovani che si 
dedicano ad altre professiuni. Il Governo non 

deve concedere al-clero la-libertà di-offen- 
dere. 

Ecco. il riguardo pel quale. i seminari vo- 
gliono essere chiusi quando offrono questo 
pericolo. * 3 È 

Preti buoni non ve ne sono, sono tutti 

. nemici; noa vi sono che eccezioni .indivi- 
duali. La massa ci osteggia in tutti i modi. 

. Del resto, in linea legale,..il ministro. non 
ha bisogno che altri lo difenda. 


. Bertolami crede che in occasione di una ; 
psi si deggiano fare discus- | La seduta è levata alle ore 6. 

E principi, se non in istrettissima rela- Domani continuazione della. medesima di- 

vo con faiti speciali e bene determinati. | scussione, 

L'oratore narra dei disordini occorsi nel 
seminario di Patti nella provincia di Messina. 

Per due yolie un ispettore degli studi non | L'onorevole Ricciardi che dichiara di non 
fu ricevuto dal rettore del seminario, dietro | 0ccuparsi de’ giornali sta però sempre al- 
ordine di quel vescovo, sebbeha non risieda | letta per cogliere in fallo quelli che , se- 
nella diocesi, ma stia a Roma coi maggiori | ©0990 lui, riferiscono male le sue parole. La 
Dei dellolimpo cristiano. © © © © lettera che oggi c'invia è un modello d’ar- 

Cosa ha-fatto il Governo per tutelare .il | P®Rità. Non mettiamo in dubbio le sue as- 
decoro de’ suoi fanzionari? pri ma ETA za convincersi 

Perchè non si è interpellato il Consiglio | cHe errare humanum este che i suoi di- 
superiore della pubblica istruzione ? Nene E Ton. risplandono per grano chiarezza ” 
non si è chiuso quel seminario? Perchè non I Katy UE pas latita Liert pus Dio 
sì provvede a che simili inconvenienti non 2 enedica 20 faccla nascer. giornalisti che 
si rinnovino? Perchè non si riforma l’inse- SIMO grado dintender meglio ciò?ch'egli 
gnamento ginnasiale? Noi abbiamo il dovere dico alla Camera! 

di offrire un'istruzione migliore di quella dei Firenze, 20 aprile 1866, 
preti; ecco il modo di vincerli. (Bene). Signore, 

, Castagnola dichiara d'essere in gran parte I giornali persistono più che mai nel hell’uso 
d’accordo colle idee dell'on. Civinini, ma teme | di travisare le parole dei deputati, e P Opanione 
che col sistema di questo non si arrivi ad | nOn è certo l'ultimo nel coltivarlo. Prova ne sia 
alcun utile risultato. La discussione di certi | Ciò che mi fa dire nel sedicente resoconto della 
principii troverà la sua sede plù naturale nella | !0TMata di ieri. Io non parlai punto di economie 
discussione del. progetto sulla soppressione da farsi, nè dell angustia delle nostre finanze, 
delle ‘corporazioni religiose, pARaddoSi d’un po di bronzo di picciol valore; 

Per ora converrebbe desistere da questa Di dii FRI t90pe Darpe e Compinia l'ing: 
discussione, la Di Ò 3 « presa italiana , converrà innalzare un Monu- 

U , Quale non può avere scopo-| « mento, non al principe, ma al soldato. »-1o dissi 
pratico altro che quello di chiudere qualche | invece; che, giunto il dì delle ricompense, biso- 
seminario che abbia mancato alle leggi. Il |-gnava onorare ugualmente il principe ed il più 
ministro attuale non mancheràa questo còm- | ultimo fantaccino, tanto meritevole verso la pa- 
pito, come non vi ha mancato il suo prede- | ti quanto il principe, il quale usa combattere 
cessore, Ecco il campo a cui dovrebbe limi- con tutti i suoi comodi, e, nel caso in cui venga 
tarsi la presente interpellanza. rai copia Gua a SO, in 

A smi n ‘ n Vogli serre 

Berti (ministro della Pubblica istruziene) | nell'Opinione questa rettifica, TEO] suiei 
primieramente dice che gli riesce dura la | più distinti saluti. î 
chiusura di stabilimenti destinati a diffondere 
l'istruzione di cui in Italia vi è tanto biso- 
gno. Egli crede che il sentimento religioso 
non possa nuocere nè allafscionza nè alla li- 
bertà. Condizioni di fatio soltanto hanno po- 
tuto indurlo a chiudere qualche seminario. 

Egli rispetta nei seminari una minorità 
che preferisce quel genere di istruzione, e 
li rispetta sino a che non mancano alleleggi. 
I seminari chiusi lo furono per svariate ra- 
gioni. Circa ai seminari, la nostra legislazione 
è semplice-ed uniforme per tutto lo Stato. Pro- 
fessori approvati ‘e libri prescritti, eccone i 
due termini per essere autorizzati a passare 
dal seminario all’università. 

I seminari sono tenuti ‘ad assoggettarsi alla 
ispezione governativa. Sotto la sua ammini- 
strazione la legge fu sempre osservata. Pie- 
monte, Emilia, Sicilia, Lombardia con poche 
eccezioni, e così Toscana ed Umbria accet- 
tarono nei seminari l’ispezione governativa. 

In queste discussioni non ci mettiamo trop- 
pa passione. 

Prima di tutto non è negli studi medii 
che la. gioventù si plasmi. 

l gesuiti hanno creduto di formar dei gio- 
vani a loro modo, non vi son riusciti, e noi 
non riusciremmo meglio di loro se volessimo 
creare dei fanciulli a modo nostro. Non è 
l’ambiente d’un ‘istituto , ma quello di tutta 
la società che dà l'indirizzo alla gioventù. 

Il conte di Cavour sino da 15 anni fa di- 
ceva che nei seminari conviene lasciar dare 
l'educazione che vogliono i vescovi, salvo a 
dare una istruzione diversa se si vuole e 
migliore se si crede in scuole laiche. La 
reazione non si insegna a ragazzetti, e i preti 
non si convertono colla violenza. 

L’on. Ministro cita parecchi brani di di- 
scorsi parlamentari del conte di Cavour sulla 
questione dei seminari. 

Egli conchiude questa parte della sua ri- 
sposta dicendo che mantenendo la legge circa 
ai seminari, ci resta ancora a migliorare la 
nostra istruzione secondaria e superiore. 

La libertà non si insegna ad una scuola, 
si respira in uno Stato libero. L’ istruzione 
dei preti non è seria, è vaga troppo, ecco 
il suo difetto, non altro. L’unione del clero |. 
e del laicato è stato sempre il fondamento 
della civiltà in Italia. 

Gli istituti di educazione si trasformano 
naturalmente, meglio che cogli artificii. 

Con 417 milioni di inalfabeti ‘non si può 
pensare a chiudere istituti ai quali ci riusci- 
rebbe impossibile sopperire con altri. Ap- 
profittiamone adunque, solo vigilando a che 
la legge venga sempre e dovunque rispet 
tata. Gli uomini dell’89 uscirono dalle scuole 
dei preti, e fecero la rivoluzione, perchè? 

Perchè l'atmosfera del Passe non era quella 
dei seminarii. ù £ 

Altro esempio di effetti contrari a quelli 
presunti lo abbiamo nell’ esempio del clero 
francese, che sciolto dai vincoli che lo uni- 
vano al territorio, da gallicano divenne ul- 
tramontano. 

Asproni dice poche parole per un fatto 
personale. 

Berti (ministro) sul fatto speciale del se- 
minario di Biella dichiara, che quel vescovo 
promise di mutare tutti gli assistenti e di ri- 
durre ad un terzo il numero dei convittori. 

Quanto «al iseminario di Patli, la relativa 
questione è deferita al Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. e 

Circa all'eredità. del conte Trivulzio dice 
che la destinazione del legato si sorveglia 
nel senso che l’educazione dei Barnabiti di 
Monza riesca sufficiente. 7A 

Egli aggiunge, che le rendite di 15 semi- 
nari chiusi non ammontano che a circa 
50 mila franchi; cosicchè i. Municipi dovet- 
tero aggiungere più del doppio per aprire 
delle scuole comunali. Egli manderà a fare 
un giro in alcune provincie uno o due uo- 
mini.autorevoli per esaminare il. vero stato 
delle cose e provvedere di conformità. 


Voci, A domani. 


G. RiccIARDI. 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta della Germania del Nord del 
16 corrente smentisce la notizia - d'un auto- 
grafo di S. M. l’imperatore d’Austria al re 
di Prussia, come pure le voci ‘relative alla 
dimissione del conte Bismarck, e dichiara i- 
noltre che la candidatura rumena del prin- 
cipe di Hohenzollern non è in ‘alcun modo 
un atto di politica dello Stato prussiano, ma 
un oggetto della famiglia del principe, Lo 
stesso giornale assicura, riguardo all'esistenza 
di du note austriache, del 7-e del9 aprile, 
esistere soltanto una nota del gabinetto di 
Vienna del 7 aprile. Esso crede che la.pub- 
blicazione di questa nota sia avvenuta contro 
la volontà del governo di Vienna. La ri- 
sposta della Prussia fu ritardata finora in se- 
guito alla malattia del conte Bismarck, ma 
principalmente per desiderio della Baviera, 
che bramaya effettuere un accordo; ella non 
sarebbe seguita neppur ora se da Vienna 
non si fosse insistito per una risposta, colla 
minaccia che l’Austria estenderebbe i suoi 
armamenti qualora’ la Prussia non rispon- 
desse in modo soddisfacente. 

Scrivono da Amburgo, in data del 16 a- 
prile, ai giornali di Vienna: 

« Da venerdì in poi furono comperate per 
conto del governo prussiano su questa piazza 
60,000 cantara di piombo; anche per conto 
del governo russo fu acquistata una rilevante 
quantità di piombo. Qual termine per.la con- 
segna fu stabilito il 28 aprile. » 

I giornali di Pietroburgo hanno pubblicato 
i documenti d’un processo destinato a far 
sensazione. Si tratta della messa in accusa 
di quasi tutti 1 funzionari pubblici di To- 
bolsk (in Siberia). Il governatore, il vice-go- 
vernatore, il maestro di polizia, il procura- 
tore imperiale, il direttore delle carceri di 
Tobolsk sono accusati di essersi dimostrati 
troppo umani verso il defunto posta Michai- 
loff ed il già colonnello Obroutscheff, con- 
dannati politici. 

L’ accusa porta che i sunnominati funzio- 
narii hanno permesso a questi signori di cir- 
colare liberamente nella città di Tobolsk, che 
li hanno invitati a pranzo e che hanno trat- 
tenuto Michailofî nella loro città ben oltre al 
termine fissato. La denunzia assevera che i 
condannati furono oggetto in Tobolsk di 
un’intiera serie di manifestazioni simpatiche; 
che le signore della. città presentarono a loro 
dei fiori e che il vice-gonernatore ha con- 
servato presso di sè, come una reliquia, un 
pezzo dei ferri portato dal signor Michailoff. 

Gli accusati hanno negate tutte queste par- 
ticolarità, ma hanno convenuto che ricevet- 
tero il signor Michailoff alla loro mensa, mo- 
tivando quest atto colla commiserazione che 
veniva loro ispirata dalla sventura dsl con- 
dannato e dal suo stato malaticcio. 

Scrivono da Costantinopoli in data dell'8 
aprile alla Perseveranza di Milano: 

« Il filo elettrico vi avrà già portato la 
notizia dell’ esilio di Mustafà pascià, il fratello 
del vicerè d'Egitto, che qui risiedeva. La- 
sciate che ve ne dica le cause, trattandosi 
d'un fatto che qui ha destato la più pro- 
fonda sensazione. Durante |’ ultimo Ramazan, 
come parmi avervi detto, Mustafà, come pre- 
sidente del controllo generale, avendo ‘avuto 
a visitare il sultano per rendergli grazie per 
l'atto di delicatezza usata di fargli esprimere 
i propri sensi di condoglianza per la morte 
della madre; colse l’ occasione per: esporgli 
la situazione morale e finanziaria dell’ impero 
sotto i più foschi colori. Vi ricorderete che, 
pochi giorni dopo quell’ incontro, egli venne 
rimosso dal posto. Ora dicesi che in seguito 
a ciò il Sultano abbia ricevuto una lettera 
anonima per mezzo della posta locale, nella 


LI 


quale sì ripetevano i medesimi apprezzamenti 
9 pare coll’ accompagnamento di gravi. pre- 


“nn 


visioni. Siccome le frasi che erano espresse | nessan membro del corpo insegnante. ebbe 
nella lettera coteste idee rispondevano esat- | a deplorare altro fuorchè di non aver potuto 
tamente a quanto il fratello del ricerè aveva | rivolgere la parola agli scolari, prima che il 
detto di propria bocca al sultano, ne venne | disordine si fosse accresciuto al punto da 
naturalmente il dubbio che egli ne fosse | far credere necessaria all'autorità accademica 
l’autore; perlocchè lunedì sera (2 aprile) | la chiusura dell’Università. 
fa invitato a partire entro ventiquattr’ ore Questa è la rettificazione che il prof. Gabba 
per l'estero, ciò ch'egli fece mercoledì col | ci chiede e che noi, per dovere d’imparzia- 
piroscafo postale francese, per Napoli. lità, gli concediamo senza entrare nel me- 
i rito di essa. Non possiamo poi pubblicare il 
rimanente della sua lettera perchè .contiene 
termini tali che per nulla sono giastificati 
dalla corrispondenza a cui si riferiscono. 


=== 


CRONACA DI FIRENZE 


Un tale che spacciavsi per ex-colonnello 
del Genio, e che dicevasi nativo dell’isola di 
Sicilia, dopo essersi messo in pensione presso 
una famiglia che dimora nella sezione Santa 
Croca, giovedi (19) partiva da quella casa 
insalutato ospite, portando via per oltre 600 
lire di oggetti di valore che non gli apparte- 
nevano. 

La questura, informata del farto ricerca 
attivamente il preteso ex-colonnello. 

Altri 22 vagabondi ed individui tenuti 
d’occhio dalla polizia, perchè sospetti di furti 
furono ieri (49) arrestati dalle guardie di 
pubblica sicurezza. 


«ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 
tiene: 

1. Un regio decreto del 15 aprile, con il | Per mancanza di spazio siamo costretti 
quale, l'8° collegio elettorale di Napoli, n°266, | di rimandare a domani la pubblicazione 
è.convocato pel giorno 6 maggio p. v. af- | dell Appendice scientifica. 
finchè proceda all’ elezione del proprio de- 
putato. 5 

Occorrendo una seconda votazione , essa 
avrà luogo il giorno dello stesso mese. NOTIZIE ULTIME 

2. Un regio decreto del 5 aprile con il kai Veni A A 
quale sono. dichiarate di pubblica utilità lo | , Riceviamo dalla Venezia un. dispaccio 
opere di riordinamento dei corsi d'acque e | d'oggi, il quale annunzia che l’Austria ha 
di spostamento della via ferrata aretina che.|'chiamato sotto le armiisoldati di riserva 
sono da eseguire nella costruzione del gran | che erano in congedo illimitato. È 
vizle che circonda la città di Firenze sulla pia Ta 
destra dell'Arno; in conformità del progetto Riceviamo da Napoli la seguente corri- 
dell'ingegnere cav. Poggi in data del 6 ot- ROLE: n 3 
tobre 1865, e pia resta auto- sp Hg co di Aletao do si 
rizzata l’ espropriazione forzosa degli edifizi | P'PDlica ragione, acciò si sappia come la 
e terreni da compiersi tanto per-queste opere seconda categoria del 4844 abbia cri 
quanto per le altre cui si riferisce il prece- | bilmente in quella parte del Regno rispo- 
dente decreto del 19 dicembre 1868 entro | sto alla chiamata dell’annua istruzione. 

il termine di ssi anni a datare dal 15 dicem. | Il fatto per se stesso è abbastanza elo- 
bre 1868. quente per dispensarci da ogni commento. 

3. Un R. decreto del 19 aprile, a tenore Ecco la lettera: 
del quale è dichiarata opera di pubblica uti- Gli inscritti della 2.a categoria di queste 
lità l'allargamento della via degli Avelli nella | provincie corrisposero, alla chiamata vera- 
città di Firenze, giusta il progetto 8 novem- | mente in modo soddisfacente e tale, che 
bre 1865 e conseguentemente viene auto=-| nessuno l'avrebbe sperato se si'-considera 
rizzata l'espropriazione forzosa del cimitero | esser questa la prima volta che la 2.a cate- 
e del terreno attiguo al tempio di Santa Ma- goria viene chiamata all’ istruzione annuale. 
ria Novella, in conformità del piano soscritto Sono ben pochi gli individui che non si 
dall'ingegnere Del-Sarto il 19 febbraio 1866, | presentarono al capoluogo del. circondario e 
la quale espropriazione avrà effetto dalla data | Ja di cui assenza non sia stata giustificata ; 
del presente decreto a tutto il corrente an- | così per esempio nella divisione militare di 
no 1866. Catanzaro su 4392 inscritti i mancanti a tutto 

4. Tre RR. decreti in data del 9 aprile ..| il 16 corrente erano ,128;: nella. divisione 
a tenore dei quali le. Camere di commercio | militare di Chieti su n° 4432 inscritti man- 
e d’arti di Catanzaro; Milano e Livorno sono | canti erano a tutto ieri, 16 corrente ;, sol- 
autorizzate ad imporre un’annua tassa sugli tanto 94. 
osercenti commercio ed industria nei terri- | Deja divisione militare di Napoli gli in- 
torii dipendenti dalle Camere medesime. scritti accorsero in numero da sorpassare o- 
3 Nomine e promozioni nell'ordine mau- gni aspettativa, giacchè dei circondari limi» 
riziano, fra le quali notiamo la seguente: | ‘trofi alla frontiera pontificia che sarebbero 

. > A grand'ufficiale: num. 450, soltanto una ventina (sarebbero i 

Oldoini marchese Filippo, inviato straor- mancanti, degli inscritti del circondario d. 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. a | Napoli su 4479. soli i 
Monaco N) ), soli 70 non hanno ancor ri- 

6. L'autorizzazione accordata ad undici oa meo Sea previncie:pini:di 
Corpi morali di contrarre mutui sulla Cassa il risalta fi STORNO MIRO 007 
dei depositi e prestiti in Torino. 2A10 10 OLIO, GAVTRED,» g1GH1b. A°lo 

due prime i mancanti non oltrepassarono la 
diecina. 

Dalla divisione militare. di Salerno non si 
hanno ancora le cifre per un dato approssi- 
mativo, ma dalle. notizie ricevute risulta che 
anche in quella divisione il risultato fa sod- 
disfacentissimo. 

Gli inscritti sono accorsi sotto; le armi con 
spiritosce ellente, e si mostrano: docili, vo- 
lonterosi ed attenti all’istruzione. Nel presi- 
dio di Napoli si è osservato che in questi 
pochi giorni d’ istruzione nessuno di quelli 
che non dormono al quartiere ha mai man- 
cato all’ istruzione del mattino e nemmeno 
fa colto in ritardo e che anzi generalmente 
sì trovano al posto fissato per l’ istruzione. 

qualche poco di tempo prima. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 


Londra, 20. — Camera dei Comuni. — 
Layard, rispondendo ad una interpellanza, 
disse che se la Prussia facesse la guerra l’In- 
ghilterra consulterebbe gli altri firmatari del 
trattato di Vienna, col quale viene garantita 
una parte della Sassonia alla Prussia, onde 
poter sapere quali misure si debbano pren- 

ere. 

Ù Vienna, 20.— La Gazzetta di Vienna di- 
chiara apocrifa la pretesa risposta delì’Austria 
all'Inghilterra pubblicatafnel Monitnre di Wur- 
temberg. tali 

Monaco, 20. — Furono aperti i negoziati 
fra gli Stati medi relativamente alla questione 
della riforma federale. I ministri di questi 
Stati si riuniranno probabilmente domani in 
conferenza ad Augusta. Dubitasi ancora se 
l'Annover e' l’Assia Elettorale prenderanno 
parte a tale conferenza. 


È stata sporta querela contro il condut- 
tore di un ommibus che ieri, 18, in via de- 
gli Arazizeri, urtò tre persone causando loro 
lievi lesioni. 

Nella giornata testè decorsa, le guardie di 
pubblica sicurezza fecero un’altra buona ne- 
tata di vagabondi, alcuni dei quali creduti 
autori di furti che si verificarono poco 
tempo fa. 

‘UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 20 aprile. 


Seguita un lieve abbassamento nel baro- 
metro su tutta la penisola, e oramai la pres- 
sione è la stessa in tutta la nostra atmosfera; 
anco la temperatura e l'umidità sono lieve- 
mente accresciute. Cielo generalmente se- 
reno. Anche in tutto il settentrione e in 
Francia il barometro è molte alto. Cielo bur- 
rascoso in Spagna, e un centro di depres- 
sione si è mostrato stamattina in Scozia. Sta- 
gione calma ma non anche sicura. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 20 apnle. 


serà aprile 
Nella giornata di giovedì, 19, il termome- 19 20 
tro contigrado del R. Osservatorio ) di Firenze | Fondi francesi 3 00. 6745 | 67:70 
segnò la temperatura massima di 20,5 e la| > + 44200 caio 
ini i Consolidati inglesi . . 87 — | 87 4 
minima di | 6,8. 3 » fine prossimo. TT Al eras 
Nella notte. del 44 aprile, la temperatura | nialiaho 8 0/0 in contanti 5430 | B& 75 


minima fu di | 8,0. »  inliquidaz. . ato fo 


» fine mese . + 54 45 | 54 65 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 605 GIL 
» » > talpno n = 
» » » spagnuolo 
Vittorio Eman. 100 109 
SIRIRIE Lombardo-Ven. | 390 394 


Il signor prof. Gabba ci scrive una lettera 
per rettificare alcuni fatti narratiin una cor- 
rispondenza inviataci da Pisa e pubblicata 


nel nostro num. 18. Egli afferma essereine- |» » ‘Austriache . 373 372 
satto che si sia presentato ai tamultuanti | » » Romane ._. i si 
onde persuaderli del loro torto @ sia stato | Obbligazioni - —- Li sia 2 


i j via di Savona ! — i 
accolto in modo poco rispettoso. Il profes- DEetaa 


sore Gabba soggiunge che nè egli nè alcun 
altro professore ha arringato gli studenti, e 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RowBALpo, gerente. 
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